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La questione terminologica:  
«abbandono dei rifiuti» e «discarica di  rifiuti» 

Le due terminologie vengono utilizzate spesso in maniera impropria e talvolta 
indistinta: 

• L’ABBANDONO ha natura occasionale e discontinua, consistendo in un atto 
episodico di rilascio di rifiuti in una quantità/qualità tale da rappresentare un 
minimo impatto ambientale; 

• La DISCARICA ABUSIVA si ha quando i rifiuti vengono scaricati in una determinata 
area, trasformata in deposito con carattere di definitività, in considerazione delle 
quantità considerevoli degli stessi e dello spazio occupato, e comunque tale da 
generare impatti negativi all’ambiente. 

A parere di chi scrive, la distinzione non è quantitativa – la quantità di rifiuti presenti 
nel sito – ma qualitativa, intesa come la capacità potenziale di questi rifiuti di 
generare effetti negativi per l’ambiente. 2 



Tra «abbandono» e «discarica»: la giurisprudenza 

Per Cass., Sez. III, 11 novembre 2015, n. 45145: 

«Si ha discarica abusiva tutte le volte in cui, per effetto di una condotta ripetuta, i rifiuti vengono 
scaricati in una determinata area, trasformata di fatto in deposito … con tendenziale carattere di 
definitività, in considerazione delle quantità considerevoli degli stessi e dello spazio occupato. La 
discarica abusiva dovrebbe presentare, orientativamente, una o più tra le seguenti caratteristiche 
(..):  

 accumulo, più o meno sistematico, ma comunque non occasionale, di rifiuti in un'area 
determinata;  

 eterogeneità dell'ammasso dei materiali;  

 definitività del loro abbandono;  

 degrado, quanto meno tendenziale, dello stato dei luoghi per effetto della presenza dei materiali 
in questione.  
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Tra «abbandono» e «discarica»: la giurisprudenza 

Per Cass., Sez. III, 16 marzo 2017, n. 18399 : 

«L’abbandono differisce dalla discarica abusiva per la mera 
occasionalità, desumibile dall'unicità ed estemporaneità della condotta 
- che si risolve nel semplice collocamento dei rifiuti in un determinato 
luogo, in assenza di attività prodromiche o successive - e dalla quantità 
dei rifiuti abbandonati, mentre nella discarica abusiva la condotta o è 
abituale - come nel caso di plurimi conferimenti - o, pur quando 
consiste in un'unica azione, è comunque strutturata, ancorché 
grossolanamente, al fine della definitiva collocazione dei rifiuti in loco» 
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Tra «abbandono» e «discarica»: la giurisprudenza 

Riassumendo (Cass., sez. 3, 46699/2018): 

 

 deposito incontrollato o abbandono, quando i rifiuti non sono 
destinati ad operazioni di smaltimento o recupero. Tale condotta è 
sanzionata come illecito amministrativo, se posta in essere da un 
privato e come reato contravvenzionale, se tenuta da un responsabile 
di enti o titolare di impresa;  

 discarica abusiva, quando invece l'abbandono dei rifiuti è reiterato 
nel tempo e rilevante in termini spaziali e quantitativi.  
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Una possibile chiave di lettura: differenza sostanziale e 
non solo terminologica 
 
ART. 239 (Principi e campo di applicazione)  

2. (…) le disposizioni del presente titolo non si 
applicano: 

a) all'abbandono dei rifiuti disciplinato dalla parte 
quarta del presente decreto. In tal caso qualora, a 
seguito della rimozione, avvio a recupero, smaltimento 
dei rifiuti abbandonati o depositati in modo 
incontrollato, si accerti il superamento dei valori di 
attenzione, si dovrà procedere alla caratterizzazione 
dell'area ai fini degli eventuali interventi di bonifica e 
ripristino ambientale da effettuare ai sensi del 
presente titolo (..) 
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Tra «abbandono» e «discarica»: il dato sanzionatorio 

La DISCARICA: 

L'articolo 256, comma 3, dispone che: 

«Fuori dai casi sanzionati ai sensi 
dell'articolo 29-quattuordecies, comma 
1 (assenza o violazione di AIA), chiunque 
realizza o gestisce una discarica non 
autorizzata è punito con la pena 
dell'arresto da sei mesi a due anni e con 
l'ammenda da duemilaseicento euro a 
ventiseimila euro.  
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L’ABBANDONO: 

L’articolo 192 dispone che: 

«L'abbandono e il deposito incontrollati 
di rifiuti sul suolo e nel suolo sono 
vietati. (….) chiunque viola i divieti di cui 
ai commi 1 e 2 è tenuto a procedere alla 
rimozione, all'avvio a recupero o allo 
smaltimento dei rifiuti ed al ripristino 
dello stato dei luoghi in solido con il 
proprietario (…). 



Abbandono dei rifiuti: responsabilità 

Art. 192 

«….chiunque viola i divieti di cui … è tenuto a procedere alla rimozione….. in solido 
con il proprietario e con i titolari di diritti reali o personali di godimento sull'area, ai 
quali tale violazione sia imputabile a titolo di dolo o colpa, in base agli accertamenti 
effettuati, in contraddittorio con i soggetti interessati, dai soggetti preposti al 
controllo» 
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Responsabile 
principale: 

 l’autore del fatto 

Responsabile «solidale»: 
(verifica in contraddittorio 
dell’elemento soggettivo) 

Proprietario (o tit. diritti reali) 



Abbandono dei rifiuti: competenze 

Art. 192 

«…. Il Sindaco dispone con ordinanza le operazioni a tal fine necessarie ed il termine 
entro cui provvedere, decorso il quale procede all'esecuzione in danno dei soggetti 
obbligati ed al recupero delle somme anticipate» 

Il legislatore ha affidato la competenza al Sindaco – e non alla dirigenza – in un 
rapporto di genere a specie tra le Ord. ex 192 (specie) e quelle ex 54 TU ee.ll. 
(genere): 

(…) Il Sindaco… adotta con atto motivato provvedimenti, anche contingibili e urgenti 
nel rispetto dei princìpi generali dell’ordinamento, al fine di prevenire e di eliminare 
gravi pericoli che minacciano l'incolumità pubblica e la sicurezza urbana.  
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Abbandono dei rifiuti: sanzioni 

ART. 255 (Abbandono di rifiuti)    Sanzione amministrativa 

1. ….chiunque, in violazione delle disposizioni di cui agli articoli 192, commi 1 e 2,  
226, comma 2, e 231, commi 1 e 2, abbandona o deposita rifiuti ovvero li immette 
nelle acque superficiali o sotterranee è punito con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da trecento euro a tremila euro.  

ART. 256 (Attività di gestione di rifiuti non autorizzata)         Contravvenzione: 

2. Le pene di cui al comma 1 (arresto da tre mesi a un anno o ammenda fino a 
ventiseimila euro per i non-pericolosi) si applicano ai titolari di imprese ed ai 
responsabili di enti che abbandonano o depositano in modo incontrollato i rifiuti 
ovvero li immettono nelle acque superficiali o sotterranee in violazione del divieto di 
cui all'articolo 192, commi 1 e 2. 
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Abbandono dei rifiuti: sanzioni (segue) 

Per Cass. Sez. 3, 9057/2018: 

«L'art. 256, comma 2 d.lgs. 152\06 prevede che le pene individuate dal primo 
comma, per le ipotesi di illecita gestione, siano applicabili anche ai titolari di imprese 
ed ai responsabili di enti che abbandonano o depositano in modo incontrollato i 
rifiuti, ovvero li immettono nelle acque superficiali o sotterranee in violazione del 
divieto di cui all'articolo 192, commi 1 e 2. Quindi se l'abbandono viene effettuato 
da tali soggetti, si configura una violazione penale, mentre se l'autore 
dell'abbandono non possiede tale qualità, la sanzione è quella amministrativa. La 
ratio del diverso trattamento riservato alla medesima condotta, distinguendo 
l'autore della violazione, è ragionevolmente fondata su una presunzione di minore 
incidenza sull'ambiente dell'abbandono posto in essere da soggetti che non 
svolgono attività imprenditoriale o di gestione di enti» 
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Abbandono dei rifiuti: casi particolari 

Rifiuti abbandonati sulle strade  

 

 

 Cons. Stato, V 14 marzo 2019 n. 1648 

«è legittima una ordinanza sindacale con la quale il Comune…. ha 
ingiunto alla società ANAS spa di bonificare un tratto stradale dai rifiuti 
ivi abbandonati; mentre è illegittima nella parte in cui ordina a ANAS 
spa di eseguire anche la bonifica, decontaminazione e risanamento 
igienico del sito» 
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